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CASSA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
fra I dipendenti del MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2011

S I T U A Z I O N E P A T R I M O N I A L E AL 31 DICEMBRE 2011

CONSI STENZE DI FFERENZE CONSI STEN E DI FFERENZE

Al 31/12/2010 Al 31/12/2011 IN PIÙ’ IN MENO Al 31/12/2010 Al 31/12/2011 IN PIÙ' IN MENO

IMMOBILIZZAZIONI DEBITI E RESIDUI PASSIVI

Software di proprietà ed altri diritti 0,00 0.00 verso Fornitori -
Attrezzalura d1 ufficio 228,00 ‘ 220,00 ■ • - verso l'erario 0,00 921.476,96 921.476.96

Presllll concessi al dipenderli! 8.436,10 12.559,10 4.123,00 - verso Enti previdenziali 0,00 0,00 -

Titoli smessi o garantiti dallo Stalo 25.048.087,76 10.861,800,00 - 6.186.287,76 per prestazioni 1.859.24 1.059,24

Sottoscrizioni di pronti contro termine 0,00 0,00 - - Una Tantum v/fVsonala 394.478,24 - 394.470,24

c/c assicurazione Inavita 32.248,490,46 32.121.448,82 - 127.041,64 Assist. Ord.v/personale 3.447.167,02 1.771.644,00 1,675.523,02

57.305.242,32 50.996.035,92 4.123,00 6.313,329,40 3.041,645,26 2.694.980,20 923.336,20 2.070.001,26

CREDITI E RESIDUI ATTIVI

v/ Ministero de) Trasporti Legge 1-12.86 n. 870 0,00 0,00 - -
per Interessi attivi maturati eul c/c 0,00 0,00 - FONDI :

Altri credili 0,00 0,00 Imposta a tasse - -

0,00 0,00 - - SvaiutazionB crediti -

DISPONIBIUTA' LIQUIDE Liquidazione del Personale 0,00 0.00 -

depositi bancari vai 1 8.731,659,69 15.126.206,67 6.394,726,90 - Ammortamento altre zzai, d‘ufficio 0,00 0,00

c/c postale n. 62858006 672.677,81 673,646,09 968,20 -

Fondi cassa 209,37 209,37 - 0,00 0,00 0,00 0,00

9.404,237,50 15.800.142,13 0,395,904,63 0,00

RATEI ATTIVI

rateo altivo su proventi Investimenti 47.425,00

TOTALE ATTIVÌTA' 66.709.479,82 66.843.603,05 6.400.027,63 6.313.329,40 TOTALE PASSIVITÀ* 3.841,645,26 2.694.980,20 923.336,20 2.070,001,26 '

PATRIMONIO NETTO

AVANZO DI ESERCIZIO 499.922,72

AVANZO DI ESERCIZIO ANNI PREC. 915.290,56

F.do di Riserva 6.755.012,61 0.634.961,07 !
F.do Accantonameli 55.196.731,39 54,098.448,50

TOTALE PATRIMONIO NETTO 61.952.544,00 64.148.622,85

TOTALI A PAREGGIO 66.709.479,82 66.543,603,05 6,400.027,63 6.313.329,40 | TOTALI A PAREGGIO 3.641,645,26 66.843.603,05 923.336,20 2.070.001,26

1 S I I^ C M T f e
IL CAPO DIPARTIMENTO

(Don. D omenico Crocco) 
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Allegato n. 1

IMPORTO

8.500.000.00

346.866,10
999,49

1.069.000.46 
91.154,62

5.073,37

10.013.114,04

10.013.114,04
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CASSA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
fra I dipendenti del Ministero delle Infrastrutture e del Trasporli 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2011

SITUAZIONE DI BILANCIO USCITE AL 31 DICEMBRE 2011

CCOCE DGtcntZKUC

GESTIONE OELLA COMPETENZA GESTIONE DEI RESIDUI GESTIONE DI CASSA
TOt«.S DB WWW 

AiUfNS 
o u i i w i a t ornEUHONC PAOAUEWTl DAWOAflS TOTMI

om M HZA
BUPtTTOAtU

J-NEVlWONt
REWDUO MZMLE PAGAMENTI

VWUABONI 
PO&mv* (JQ 

WESATIVt
«escnjo m w f PREVISIONE PAG MENTI

DIFFERENZA
RlßPtnOLE
PREVISIONI

TITOLO 1; SPESE COERENTI
CATEGORIA 01 ■ INDENNITÀ’ UNA TANTUM

01 NDENNlTA’ una tantum $.631.995,00 4.457.101.74 4a57.101.74 1,674.893,29 394.478,24 394.478,24 4.531.995,00 52 51.579.08 1.280,415,02
TOTALE CATEGORIA 01 6.531.995,00 4.457.101.74 4.857.101,74 1.674.893,26 394.478,24 394.478,24 6.531.995,00 5.2 5T5)9,98 1.280.415,02

CATEGORIA 02 : AMKtPAZIOM ED ASSICURAZIONI
01 ANTICIPA2IONI BU INDENNITÀ' UNA TANTUM 1 a6B.<00.75 1.868,400.75 1.868.400,75 1864.400.75 1.8 >0.400.76
02 ASSICURAZIONI CONTRO RISCHI 97.379.90 - 97.975.90 S7.978.90 97 J 7 9,90

TOTALE CATEGORIA 02 1.966.380,65 1.068.400,75 1.866.400.75 97.97S.90 1.966.300.65 1.8 >8.400.75 97.979.90
CATEGORIA 03 : SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

01 ASSISTENZA ORDINARIA E PERIODICA J 512.790.00 1.771.644.00 1.771.644.00 641.154,00 3 447,167.02 2.568.722.68 - 878.444.34 2.012.790.00 2,5 ►8,722,64 44 075.32 1.771.644.00
02 BORSE DI STUDIO 195.959,03 195.959,85 195,959.05 195.959.85
03 INIZIATIVE CULTURALI E RICREATNE 391.919.70 391,919,70 391.919,70 391.919.70

TOTALE CATEGORIA 03 3.200.677,55 1,771 644,00 1.77I.644.W 1.429.033,55 3.447.1E7.02 2.568.722.64 - 878.444,34 3.200,677.55 2.5 18.722,68 631.954,87 1.771.644.00
CATEGORIA OH : SPESE DI FUNZIONAMENTO

01 STIPENDI
02 ONERI SOCIALI .
04 TRASFERTE 10.000.00 2.703,66 2.703.66 7.296.34 10.000.00 2.703,66 7-29S.34
OS TASSE P09TAU E ONfRI BANCARI 2.000.00 584,57 544,57 1.415.43 2.000.00 584,67 1.415.43
06 ASSISTENZA IEOALE
07 ASSISTENZA NOTARLE .
oa CONSULENZE ■ .
09 COMPENSO PRESIDENTE COLLEGIO REVISORI 1.900.00 1.859.24 1.859.24 40,76 1.900.00 1.900.00 1.059.74
t t ACQUISTO MATERIALE D UFFICIO 7.447.95 3.398,65 3.390.65 4.469,30 7.867.95 3.396.65 4.409.30
12 ACQUISTO BUONI PASTO
13 LOCAZIONE MATERlALt VARI 10.000.00 4061.72 4 051.72 6.946,78 10.000,00 4051.72 5948.28
•5 COSTI PER LA GESTIONE OC ASSICURAZIONE INA VITA 20 000,00 20.000.00 20.000,00 20.000.00
16 MANUT ENZIONÉ ATT PEZZATURE ED ASSISTENZA T ECNtCA 7.000.00 2646.00 2646.00 4.354,00 7.000,00 2.646,00 4,354,00
17 INSERZIONI PUBBUQTARIE PER GARE DI APPALTO

TOTALE CATEGORIA 04 “ 58.Ì8Ì9Ì 13.384,60 1.B59.24 15.243.84 43.544. fi 58.787,95 3.344,60 45.403,35 1.859,24
CATEGORIA OS : BPESE NON CLASSIFICATE IN ALTRE VOCI

01 FONOO DI RISERVA 1.308.399,00 1.306.399.00 1.306.399,00 1,306.399,00
TOTALE CATEGORIA 05 1.306.399,00 1.306,399.00 1,306,399,00 1.306.399.00

CATEGORIA 06 : ONERI TRIBUTARI
01 IMPOSTE E TASSE G.532,00 96,87 96,87 B. 435,13 6.532,00 96.47 6 435.13

TOTALE CATEGORIA 06 6.532,00 96.U7 96.87 6.435.13 6.532,00 96,87 6,435,13
TOTALE TITOL01 13.070.772.15 6,738.983,96 1.773.503.24 8,512.487.20 4.556.2B4.95 3.041.645.26 2963.200,92 . 878.444.34 13.070.772,15 9,7 '¿1*4,48 3.364.587.27 1,771.503.24
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SITUAZIONE AMMINIS1 RATIVA DEL 2011

1 FONDO CASSA AL 1 GE:NNAIO 2011 (COMPRESI DEPOSITI BANCARI ) € 9.404.237,50

2 RISCOSSIONI ( COMPETENZA E RESIDUI ATTIVI ) € 60.964.382,20

3 TOTALE € 70.368.619,70

4 PAGAMENTI (COMPE^ ENZA E RESIDUI PASSIVI ) € 54.568.686,94

5 FONDO CASSA AL 31 CICEMBRE 2011 € 15.800X42,13

' z 7

6 PIÙ' RESIDUI ATTIVI U 3 1  DICEMBRE 2011 € 1.116.634,83

7 MENO RESIDUI PASSIV I AL 31 DICEMBRE 2011 € 2.694.980,20

8 AVANZO DI AMMINISTF [AZIONE AL 31 DICEMBRE 2011 € 14.221.796,76
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2011

Lo statuto della Cassa di Previdenza ed Assistenza tra i dipendenti del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, approvato con D.P.R. 26 settembre 1985, n. 950, 

pubhlicato-m Cr.TI. n. 60-delJ-3-marzaJ 9S6; pr e. veci e aH’articolo 6 di corrispondere 

agli iscritti che lasciano il servizio presso il suddetto Ministero, per qualsiasi motivo, 

una indennità una tantum e ne fissa i criteri di calcolo.

Nei precedenti esercizi contabili, si era pensato di equiparare la suddetta indennità al 

TFR, ma dopo un attento esame si è ritenuto opportuno fare delle differenziazioni di 

seguito esposte.

Il TFR è una posta contabile che pesa sia sul Conto Economico che sullo Stato 

Patrimoniale. Solo una parte riguarda una reale uscita di cassa, ossia un flusso 

finanziario: quella per le liquidazioni pagate nell’anno (ai dipendenti che vanno in 

pensione o a coloro che chiedono un anticipo). La rilevazione contabile movimenta i

del maturato dei dipendenti in servizio, con il rispettivo incremento del fondo 

presente nelle passività dello Stato Patrimoniale.

Diversamente dalla procedura del TFR, per l ’indennità Una Tantum, nell’esercizio

2011, in conformità con gli anni precedenti, si è deciso di predisporre un bilancio 

privo dei debiti figurati, poiché lo Statuto non considera i dipendenti come aventi 

diritto, fino al momento in cui questi cessano effettivamente il rapporto lavorativo.
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Alla luce di quanto sopra esposto non si reputa legittimo movimentare una voce che 

non può costituire un debito reale.

Per offrire, però, maggiore trasparenza, si è provveduto alla stesura di questa nota 

integrativa al fine di rendere noto l ’importo del costo figurato al 31 dicembre 2011, al

gi r. flm g a ta -P a tta -d fra  p pari 1 SO 57.7. 105/ 4  mentre. 

le disponibilità esposte nelle attività dello Stato Patrimoniale sono pari ad 6

66.795.950,05.

7  II Consiglio, per eliminare il suddetto debito figurato, ha ritenuto opportuno, facendo

proprio quanto predisposto dal tavolo tecnico ad hoc costituito, predisporre una 

tabella. Tale tabella prevede che a decorrere dall’anno 2012, prendendo a riferimento 

\ _-il maturato figurato_al_31 dicembre 2011, si possa avere una riduzione annua

progressivappari al 4% dell’importo relativo ad ogni singolo iscritto.

Nella tabella si è ipotizzato che i dipendenti in servizio lascino lo stesso, in 

media al compimento dei 65 anni di età, sia uomini che donne e che vi sia un 

finanziamento costante nel tempo, per questa finalità, pari a euro 1.000.000.

Infatti, nella colonna uno è riportata la data di nascita degli iscritti, nella colonna due 

il numero degli stessi, che per ogni esercizio compiono i 65 anni, nella colonna tre 

l ’anno di cessazione dal servizio. Nella colonna cinque come viene a ridursi il valore 

determinato per ogni singolo iscritto alla data del 31 dicembre 2011 con riduzione 

del 4% il primo anno, dell’8% il secondo anno, del 12% il terzo anno e così via.

Nella colonna sei è riportato il valore delle anticipazioni già erogate negli anni 

precedenti, ovviamente ridotte, anno dopo anno, degli importi relativi ai dipendenti
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liquidati. Nella colonna sette viene riportato il valore dato dalla differenza di colonna 

cinque meno colonna sei. La colonna otto è determinata dalla disponibilità iniziale 

più il finanziamento ipotizzato in colonna nove meno il pagato relativo a colonna 

tredici.

~Come sr eridenzrarda-tale-tabella, con questa soluzione-il debito-viene completamente- 

eliminato in undici anni, quindi dal 2023 la C.P.A. ha eliminato completamente il 

differenziale tra il debito figurato e la propria disponibilità. -

Ovviamente per poter applicare quanto riportato nella tabella allegata sono necessarie 

le opportune modifiche statutarie, in considerazione delle quali, a decorrere dall’anno

2012, l ’incremento delle singole posizioni, ai fini della indennità una tantum, sarà 

commisurata con le entrate effettivamente affluite, non generando quindi più alcun 

debito.

Eventuali nuove fonti di finanziamento, saranno utilizzate per ridurre in modo più 

rapido il debito virtuale esistente. . .

Il Consiglio, nella sua interezza, con quest’ultima proposta, vuole manifestare il 

proprio interesse alla eliminazione del problema, nel più breve tempo possibile.
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CASSA D I PREVIDENZA ED ASSISTENZA
tra i dipendenti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Via Giuseppe Caraci, 36
00157 R O M A

Il giorno 27 APRILE 2012 si è riunito presso la sala della Biblioteca del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti -sede di V ia Giuseppe Caraci, 36- il Consiglio di Amministrazione 

della Cassa di Previdenza ed Assistenza tra i dipendenti del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti sotto la presidenza del Dr. Marcello Arredi per discutere i l  seguente:

1. Approvazione verbale n.392;

2. Com unicazioni del Presidente;

3. Approvazione b ilancio  consuntivo anno 2011 ;

4. Variazione b ilancio  preventivo anno 2012;

5. L iqu idazion i e riliq u id a z io n i una-tantum ;

6. Regolarizzazione anticipazioni indennità una-tantum;

7. Regolarizzazione assistenza;

8. C ircolare assistenza;

9. C ircolare anticipazione indennità una-tantum ;

10. V arie ed eventuali.

A lle ore 11:00 non avendo raggiunto il numero legale la riunione viene rinviata.

V E R B A L E  N. 393

O R D I N E  D E L  G I O R N O

VERBALE393
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CASSA D I PREVIDENZA ED ASSISTENZA
tra i dipendenti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Via Giuseppe Caraci, 36
00157 R O M A

V E R B A L E  N. 394

I l giorno 26 giugno 2012 si è riunito presso la sala della B iblioteca del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti -sede di V ia Giuseppe Caraci, 36- il Consiglio d i Amministrazione 

della Cassa di Previdenza ed Assistenza tra i dipendenti del M inistero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti sotto la presidenza del Dott. Marcello ARREDI:

Sono presenti i  Signori

- MONFORTE M aurizio

- D ’ANTONIO dott. Giannicola

- BERTELLETTI Alessandro

- CIPOLLA Rita

- CICATIELLO Pasquale

- BERTINI dott. Alberto

-FANTERA Stefano

- PERRONE Enrico

- FRISTACHI dott.ssa Laura

- TEMPRA dott. Mauro

- FIORANI dottssa G igliola

- ROSATI Rossana

- CINAGLIA Antonella

Consigliere Titolare

Supplente

Titolare 

Segretario 

Vice presidente 

Segretario Supplente 

Contabile

VERBALE394
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ORDI NE DEL GIORNO

1. Approvazione verbale n.392 e n. 393;

2. Comunicazioni del Presidente;

3. Riesame bilanci preventivi anni 2011 e 2012 ;

4. Approvazione bilancio consuntivo anno 2011 :

5. Variazione di bilancio:

6. Liquidazioni e riliquidazioni una-tantum;

7. Anticipazioni indennità una-tantum;

8. Assistenza residuo;

9. Investimento disponibilità;

10. Circolare assistenza anno 2012;

11. Varie ed eventuali.

A lle  ore 10,15 ha inizio la riunione.

PUNTO 2 -  CO M U N IC A ZIO N I DEL PRESIDENTE

I l Presidente dott. ARREDI rappresenta al Consiglio di essere a conoscenza del problema 

della C.P.A. relativo alle entrate sempre più esigue rispetto alle uscite.

Per quanto riguarda II problema dell’ approvazione del Bilancio, questo è stato affrontato 

anche con là Corte dei Conti. Durante tale incontro si è constatato che l ’ approvazione dello stesso, 

per conto dell ’Amministrazione, non può essere fatta dal Capo del Personale, nella sua duplice 

vésté d i presidenté della C.P.À. e di Capo del Personale. Pertanto da ora in  poi i B ilanci deliberati 

dal Consiglio verranno posti a ll’approvazione del Capo Dipartimento per conto del Ministero 

vigilante.

Sul problema dell’esposizione in  bilancio dell’ importo maturato ai fin i della liquidazione 

delle indennità una tantum, di cui a ll’ art. 6 dello statuto, il Presidente ritiene che si possa non 

riportare in bilancio i l  suddetto importo, ma evidenziarlo in  una nota esplicativa integrativa allegata 

allo stesso Bilancio con un piano d i recupero.

VERBALE394
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Per il piano di rientro propone che i l  gruppo di lavoro verifichi una soluzione praticabile che 

verrà approvata nella prossima riunione, contestualmente al Bilancio.

Infine evidenzia come sia necessario bloccare lo squilibrio finanziario, per fare questo 

bisogna fermare il  maturato degli iscritti ad una data certa e successivamente rapportare i l  maturato 

alle effettive entrate senza bisogno di modifiche statutarie, nel seguito cercherà di implementare le 

entrate della C.P.A. ma al momento questo non è possibile.

Per il rientro dal debito pregresso propone di diminuire di una percentuale progressiva il 

maturato, le percentuali potrebbero essere tra il 3% e il  5% annuo.

Chiede parere ai Consiglieri su tale proposta.

La sig.ra Cipolla chiede se oltre al problema previdenza ci siano proposte diverse anche 

nell’ambito assistenza.

I l presidente sottolinea che anche per l ’assistenza si potrebbe individuare qualcosa che possa 

garantire una prestazione migliore rispetto a quella oggi fornita. Si potrebbe ipotizzare la 

sottoscrizione di una polizza sanitaria per i dipendenti aventi diritto.

La sig.ra Cipolla non condivide tale ipotesi.

I l sig. Perrone dice di essere a conoscenza della grave situazione in cui si trova la C.P.A., 

ma bisogna cercare soluzioni che non gravino troppo sugli iscritti.

La dott,ssa Fristachi chiede un chiarimento circa i l  criterio di determinazione del maturato 

ai fin i della una tantum da ora in avanti, non concorda sul fatto di non poter chiedere attualmente 

risorse nuove economiche, mentre ritiene che queste potrebbero essere cercate nelle economie che 

si verificano in alcuni capitoli di bilancio del Ministero. Propone al lim ite un contributo volontario 

per tutti gli iscritti compresi i  pensionati.

I l dott. D ’Antonio ritiene che l ’ assistenza debba riguardare solo i  casi di spese relative a 

mallattie gravi e dispendiose, non come in passato dove si sono assistite patologie non 

particolarmente gravi, e per i l  rientro dal debito propone di sospendere il  maturato dell’ indennità 

una tantum per un anno, dando così un segnale anche a ll’ autorità politica.

I l dott. Arredi ritiene che si possa ragionare su quest’ultima proposta , ma che comunque 

non è sufficiente per la soluzione del problema.

I l Presidente sottolinea come il Gabinetto, per eliminare il  presunto debito, abbia proposto 

di conteggiare solo la parte che l ’ attuale liquidità consentirebbe di erogare. Tale disponibilità è pari 

circa al 40% del maturato da tutti gli iscritti in servizio.

VERBALE394
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Alle ore 11,00 entra i l  sig. Carino Duilio.

I l sig. Monforte sottolinea che la causa di questa situazione sia stata l ’ accorpamento dei 

Ministeri, che ha allargato la platea dei beneficiari ma non ha implementato le entrate. Per quello 

che riguarda i l  discorso polizza sanitaria occorrerebbe sentire i l  personale e, chi non volesse aderire 

ad una eventuale polizza, dovrebbe essere ancora assistito dalla C.P A ..

La sig.ra Cipolla puntualizza come la C.P A . abbia sempre gestito in maniera seria e 

disciplinata le risorse avute a disposizione. Per quanto riguarda l ’ ipotesi di erogare sussidi solo in 

presenza di patologie gravi, queste possono essere stabilite da una documentazione rilasciata da un 

medico e non certamente valutata da un Consigliere. Da diversi anni si porta avanti il discorso 

dell’incremento delle entrate ma inutilmente. In fine non concorda sul fatto di poter contribuire 

direttamente da parte dei dipendenti per la sottoscrizione della polizza sanitaria.

I l sig. Marciello Lorenzo entra alle ore 11,15.

I l dott. Bertini non condivide la proposta del Gabinetto con la quale si dovrebbe imputare a 

bilancio solo i l  40% del totale calcolato per i dipendenti in servizio. La proposta di una riduzione 

progressiva dello stesso, nell’ordine del 3% o 5% è sicuramente p iù  percorribile e forse più 

condivisibile da parte degli iscritti.

I l sig. Bertelletti afferma che il  problema fondamentale riguarda l ’ incremento delle entrate e 

non può essere rimandato.

I l Presidente evidenzia che per poter reperire nuove risorse finanziarie, si debba procedere 

con delle modifiche normative, in questo momento questo non è praticabile pena i l  rischi della 

chiusura della C.P.A..

I l sig. Fantera concorda sull’urgenza del reperimento di nuove risorse finanziarie, comunque 

ritiene che bloccare per un anno i l  maturato della indennità una tantum potrebbe essere di aiuto.

PUNTO 1 APPROVAZIONE VERBALE 392 - 393

Approvati all’unanimità

PUNTO 3 RIESAME B ILA N C I PR E VE N TIV I ANNO 2011 - 2012

Approvati all’unanimità

VERBALE394



Camera dei Deputati -  9 6  - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 152

PUNTO 4 APPROVAZIONE B ILANC IO  CONSUNTIVO ANNO 2011

I l Consiglio ritiene di poter approvare i l  bilancio consuntivo anno 2011 dopo che i l  gruppo 

di lavoro avrà dato il  proprio parere ed avrà formulato un piano di rientro per i l  riequilibrio dei conti 

della C.P.A.

La sig.ra Langone Maria Grazia entra alle ore 11,30.

PUNTO 5 VA RIAZIO NE D I B ILANC IO

Verranno quantificate in base ai pagamenti che scaturiranno dalla riunione di oggi.

PUNTO 6 L IQ U ID A Z IO N I E R IL IQ U ID A Z IO N I UNA - TA M TU M

I l sig. Carino dice che anche in passato per gli esercizi 2010 2011 aveva proposto il blocco del 

maturato ma tale proposta non è stata recepita dal Consiglio. Propone di bloccare il  maturato degli 

anni 2011 e 2012 per non aggravare ulteriormente il  debito.

I l dott. Tempra evidenzia che per i l  2011 non si può più prendere questa decisione, in quanto 

si è già provveduto ad erogare i l  maturato a quei dipendenti che hanno cessato il  rapporto di 

servizio nel corso dell’anno 2011.

I l dott. D ’Antonio ritiene che bloccare i l  maturato almeno per un anno, sarebbe un segnale 

importante agli occhi dell’ autorità politica.

Il sig. Carino dice che bisogna aggredire i l  debito bloccando i l  maturato per l ’anno 2012 e 

cominciare a ridurre progressivamente, almeno del 3%, lo stesso.

Il dott. Bertini ricorda che questa proposta di blocco era stata già fatta in una precedente 

riunione ma non è stata fatta alcuna proiezione economica per valutarne l ’ impatto sui conti della 

C.P.A.

I l dott. Arredi dice che sulle 2 proposte, quella del blocco di una annualità e quella di una 

riduzione progressiva del maturato, valuterà il  gruppo di lavoro e successivamente il Consiglio 

delibererà.

Il sig. Monforte dice che non si parla di congelare il maturato di una annualità, ma bensì di 

cancellare ima annualità, perché se fosse congelato dovrebbe successivamente essere ricalcolato.

La sig.ra Cipolla ritiene che non si può andare al di fuori di quello che prevede lo statuto.

I l dott. Tempra dice che con delibera del Consiglio, nel rispetto dello statuto si potrebbero 

rimodulare i coefficienti perequativi previsti dall’art. 6 dello statuto, mentre per le modifiche più 

strutturali occorre modificare lo statuto.

VERBALE394




